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Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 

METROPOLITANA DI BOLOGNA  

E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 

Cod. Fisc. 80151690379 – Codice IPA OEA59A 

Bologna 
 
All’Ing. Claudio Berselli 
Via Montanara n. 260 
41049 Sassuolo (MO) 
claudio.berselli@ingpec.eu 
 
Al Comune di Sassuolo 
Edilizia Privata 
comune.sassuolo@cert.comune.sassuolo.mo.it 
 

E pc. 
 

Alla Commissione regionale di garanzia presso il 
Segretariato regionale per l’Emilia-Romagna 
sr-ero.garanzia@beniculturali.it 

 
 
 

Prot. n.   Pos.Archivio   risposta al foglio del 28/05/2020 
pervenuto il 29/05/2020 

(ns. prot. 11485 del 01/06/2020) 

Class. 
 

34.43.04/24.10 Allegati  
 

Oggetto: Sassuolo (MO) – Via San Polo 
Tutela della potenzialità archeologica del Comune di Sassuolo 
Immobile identificato al N.C.E.U. al Fg. 42, mapp. 114 parte, 134, 566 parte, 723 parte, 771, 772 parte, 

774, 775, 780, 783, 786, 789, 790 
Proprietà: Sigg. ri Lenzotti Silvia, Lenzotti Edda, Lenzotti Eugenio, Borghi Claudia, Borghi Albertina, 
Coriani Franco, Compagni Mirella, San Polo S.R.L. c/o Ing. Paolo Berselli 
Richiesta di parere di competenza relativamente all’esecuzione delle opere di urbanizzazione, 
attivato con l’istanza di variante al Piano Urbanistico Attuativo del Comune di Sassuolo (MO), 
“Ambito AC SUB D– Via San Polo” attivata in Comune di Sassuolo (MO) dalla pratica di cui al prot. 
43305/2019 del 21/11/2019 in attuazione al Piano Operativo Comunale approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n° 49 del 30/10/2018. 
Parere di competenza ai sensi dell’art. 23 co. 9 delle N.T.A. del PSC del Comune di Sassuolo 

 

Con riferimento all’oggetto, 

- visti i precedenti agli atti e le prescrizioni relative all’adozione del secondo POC Generale del Comune di 

Sassuolo di cui alla nota prot. n. 6924 del 26.03.2018 di questa Soprintendenza; 

- preso atto dei lavori previsti nel progetto pervenuto con la nota evidenziata a margine; 

- considerato che ai sensi dell’art. 23 co. 9 delle N.T.A. del vigente PSC del Comune di Sassuolo “Nelle aree 

interessate dalla formazione di strumenti urbanistici attuativi o da progetti per la realizzazione di opere 

pubbliche, pur in assenza di perimetri di tutela archeologica, possono essere realizzate indagini 

archeologiche preventive”; 

- considerato che l’area di intervento ricade globalmente in area caratterizzata dalla presenza di due evidenze 

archeologiche di epoca romana e medievale (v. Tav. 3c del PSC del Comune di Sassuolo; Atlante dei beni 

Archeologici della Provincia di Modena, III.1, Firenze 2009, siti SA 59, SA 18) e prossima ad altre evidenze 

archeologiche databili ad epoca romana e dell’età del Bronzo (siti SA 41, SA 51), configurandosi la possibilità 

di interferenza delle opere in progetto con tali depositi archeologici; 
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- preso atto delle attività di modifica dell’assetto del sottosuolo, consistenti in opere di urbanizzazione, che 

prevedono opere di scavo per una profondità massima di ca. 1,5 m dal p.d.c. e della previsione di opere di 

nuova edificazione (per una profondità massima di ca. 3 m dal p.d.c. relativa ai vani interrati);  

tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, ritiene che l’opera di cui all’oggetto sia da sottoporre a 

indagini archeologiche preventive secondo le prescrizioni di seguito elencate: 

- progettazione ed esecuzione di sondaggi archeologici a trincea, spinti alla profondità massima di progetto, 

con possibilità di approfondimenti puntuali finalizzati alla verifica della stratigrafia, atti a fornire una 

adeguata campionatura degli areali soggetti a modifica dell’assetto del sottosuolo; 

Le indagini dovranno essere eseguite con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di personale specializzato 

(archeologi), secondo le indicazioni fornite da questa Soprintendenza, che assumerà la Direzione scientifica. 

Tali indagini dovranno essere effettuate mediante l’utilizzo di benna liscia, dovranno comprendere la 

documentazione grafica (georeferenziata) e fotografica, nonché la redazione di una relazione finale; i materiali 

eventualmente recuperati dovranno essere lavati, sistemati in idonei contenitori e conservati temporaneamente in 

locali appositamente predisposti.  

A seguito dei risultati delle indagini preventive, questo Ufficio rilascerà il parere definitivo o valuterà eventuali 

ulteriori prescrizioni.  

Si rammenta infine che, relativamente ai lotti destinati a futura edificazione, non oggetto della presente 

autorizzazione, sarà necessaria la progettazione e realizzazione di sondaggi archeologici preliminari finalizzati a 

costituire una adeguata campionatura dell’area oggetto di intervento. 

Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio dei lavori con un 

anticipo di almeno 10 giorni lavorativi e si prende atto del nominativo della ditta archeologica incaricata. 

La presente nota viene inviata alla Commissione regionale di garanzia ai sensi dell’art. 47, c. 3, del D.P.C.M. 

169/2019. 

Restano salvi i diritti di terzi. 

Si ricorda che la presente non sostituisce ogni altra eventuale autorizzazione relativa ad aspetti di tutela 

paesaggistica e/o pianificazione urbanistica, per i quali andrà predisposta apposita istanza da sottoporre alla 

valutazione degli Enti preposti ed istruita secondo gli iter procedurali previsti. 

  

LA SOPRINTENDENTE 

Cristina Ambrosini 

 

Firmato digitalmente da 
CRISTINA AMBROSINI 

C=IT 
O=Min. per i beni e le attività cult. 

 

 

 

Responsabili dell’istruttoria:  
Funzionario archeologo Dott.ssa Sara Campagnari 
sara.campagnari@beniculturali.it 
Funzionario architetto Arch. Emanuela Storchi 
emanuela.storchi@beniculturali.it 
 


	



